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La seduta comincia alle ore 17.35

FERRARA, segretario, dà lettura del pro
cesso verbale della seduta precedente, tenu
tasi il 24 giugno 1947, che è approvato.

Sostituzione di un deputato

PRESIDENTE dà lettura di una lettera del 
Presidente della Commissione di convalida, 
con la quale si comunica che, ai sensi e per 
gli effetti delTart. 64 dei Dereto Legislativo 
Luogotenenziale IO marzo 1946, n. 74, recante 
« Norme per Reiezione dei deputati all’Assem
blea Costituente », esteso alla elezione dei de
putati all’Assemblea Regionale Siciliana, la 
Commissione stessa, con deliberazione odierna, 
ha attribuito il seggio rimasto vacante, in se
guito alla morte dell’on. Mazzullo Francesco, 
al candidato Castorina Silvestro, che nella me
desima lista lo segue immediatamente.

Preso atto di tale comunicazione, pone ai 
voti la proclamazione del deputato Castorina.

(E’ approvala (di'tiruirdrrdtà)
Avverte, pertanto, che da oggi decorre il 

termine di venti giorni per la presentazione 
di eventuali proteste e reclami, ai sensi del- 
l’asrt. 5 del sopracitato D.L.L-

Giuramento del Deputato Castorina

PRESIDENTE, poiché TAssemMea ha pro
ceduto alla proclamazione del candidato che 
subentra al defunto un. Mazzullo, invita Fon. 
Castorina a prestare giuramento. [Legge la for
mulo del giuramento)

ili deputalo Capotino presta giuramento).

Congedi

PRESIDENTE rende noto che Fori. Calta- 
biano ha inviato un telegramma, per giusti
ficare la propria assenza, causata da malattia.

Propone, pertanto, di concedere alFon. Cal- 
tabiano, al quale augura una pronta guarigio
ne, un congedo.

(E’ concesso)

Commemorazione 
delPon. Francesco Mazzullo

PRESIDENTE [Si leva in pica%, •— Anche 
VAssemblea ed il pubblico delia tribuna sì le
vane in piedi) esordisce ricordando che l’As
semblea, dopo poco più di un mese dall’ini
zio dei suoi lavori, è stata colpita da un gra
ve lutto: la morte deli’on. Francesco Mazzui-

lo, la cui fibra, apparentemente forte, non 
poteva fare supporre l’imminente disgrazia. 
Un male insidioso minava, però, la. vita dèlio 
amato collega.

Egli fu trovato morto la mattina flel 4 lo
glio, in albergo, colto probabilmente da an
gina pectoris.

Così è scomparso Francesco Mazzullo, le 
cui benemerenze acquistate in vita sente il 
dovere di ricordare- Nel 1919, appena venti
cinquenne, si dette alla vita politica ed isti
tuì nella Sua città natale, Grammichele, una 
sezione del Partito Popolare Italiano.

Precedentemente aveva combattuto’ nella 
guerra 1915-18 con il grado di Capitano di 
Fanteria e, distinguendosi, aveva fatto onore 
all’esercito e a Se medesimo. Nel 1942, quan
do ancora infuriava la guerra, Egli nella cit
tà di Caltagirone istituiva, n’accordo con Fon. 
Milazzo, un movimento antifascista, e, subi
to dopo la liberazione, fondava a Grammielle-, 
le una sezione della Democrazia cristiana.

Ricorda, altresì, che nel 1945 era stato elet
to consigliere comunale dai cittadini di Cal
tagirone, e poi nel 1947, con gran numero di 
voti, deputato all’Assemblea Regionale, che 
lo aveva nominato membro della Giunta, nel
la quale rivestiva l’importante carica di As
sessore alle Comunicazioni, Trasporti e Tu
rismo, svolgendo preziosa attività, quando la 
morte lo colse improvvisamente.

Nè può tacere della sua attività forense : a 
Caltagirone esercitava la professione di avvo
cato con sì grande fortuna, che, era stato elet
to dai colleghi, per le Sue ìiuone qualità 
membro del Consiglio dell’Ordine degli Av
vocati.

Purtroppo, Francesco Mazzullo è mancato 
a! Governo come è mancato all’Assemblea. Ri
corda che la cittadinanza di Palermo e le Au
torità tutte presero parte al lutto dell’Assem
blea, e che, nello stesso Palazzo del Parlamen
to, la Salma dello Scomparso fu onorevol
mente composta in una camera ardente. Im
ponenti. furono i funerali svoltisi nella Città 
di Palermo come a Caltagirone ed a Grammi- 
chele, a testimonianza delle Sue benemerenze 
terrene.

Rende noto di avere interpretato i, selci
enti dell’Assemblea, inviando le condoglianze 
alla famiglia, la quale ha risposto con un te
legramma, che. esprime la particolare gratitu
dine per te onoranze rese all’Estinto.

Conclude, proponendo che, in segno di lut
to, la seduta sia sospesa per quindici minuti.

A LESSI. Presidente della Regione, con par
ticolare senso di amarezza, esprime il profon
do cordoglio del Governo per la perdita fui-
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minea ed immatura del collega on. Mazzolilo. 
Perdita grave, in quanto Egli veramente rap
presentava, nella comune battaglia per l’au- 
tonomia, una delle più acute vibrazioni, una 
voce decisa, un animo inflessibile. - 

Era sorto come un germoglio vivente dalla 
classe del popolo e aveva forgiato la Sua edu
cazione all’esperienza, che è la più combatti
va e la più conclusiva della vita: quella del 
lavoro e delle conquiste sociali, nel quadro 
della scuola cristiana, che concepisce il do
vere in funzione dell’amore che vibra nell’uni
verso.

Francesco Mazzullo aveva portato nell’As
semblea un impeto ed un .entusiasmo che ave
vano nascosto a tutti la malattia d'a cui era af
fetto, dissimulata dalla apparente floridezza de] 
Suo fisico, dalla cordialità del Suo tempera
mento e dalla espressiva manifestazione dei 
Suoi affetti. Egli aveva, però, la fibra minata 
ed iì cuore affaticato.
Era stato soldato ed aveva combattuto con 

valore la battaglia della democrazia italiana, 
che rappresenta la conclusione delle guerre c,el 
glorioso Risorgimento. Perciò, aveva costituito 
nel 1942 con altri, e ne era stato membro at
tivo, un Comitato di Liberazione.

Questa Sua gioia di ripresa fu spezzata nel 
giugno del 1943, quando Egli vide cadere l’u
nica Sua fjglia, il più grande incomparabile 
Suo affetto, la promessa del ricordo perenne 
iella Sua immagine nelle generazioni. A se
guito di tale dolore, sembrò appartarsi dalla 
lotta politica, che aveva tanto bisogno del con
tributo della Sua passione e. delia Sua fede :
>1 2 Giugno Egli fu assente come condottiero, 
®a presente come cittadino.

Quando, però, n.eli’Aprile del 1947 si apri 
i’agone elettorale per l’autonomia regionale, 
eSl> si tuffò nel vivo della battaglia, con l’an- 
Sla di veder realizzata la profonda aspirazio- 
ne delle popolazioni siciliane. Egli sentì che 
non poteva mancare, e da quella Caltagirone 
7" c'le aveva dato i natali alla voce più gran- 
:f ed espressiva di tutti gii ideali siciliani — 
jSli, non curante della Sua malattia, parve 
lentie,are anche la Sua fatica morale: fu 

Presente nella battaglia popolare, presente ed 
furioso nella battaglia dell’Assemblea, pron- 
0 Mie responsabilità di governo.
Al Governo partecipò con le migliori Sue 
u'tù. Ricorda che la notte innanzi alla Sua 
comparsa era stato presente alla seduta della 
j'mta ed aveva prospettato 1 motivi sociali 
cr un pronto intervento nei confronti dello 
^tuto Nazionale Trasporti, alle sorti del 
IMe sono legate quelle di centinaia di fami- 

A Lui si deve quel provvedimento pre
datorio della bonifica finanziaria e sociale 
^l’Istituto., che è il presupposto Ri tutti gli

interventi ulteriori che saranno decisi dalla As- 
isemblea.

Ringrazia, a nome d.el Governo, i deputali 
ed i Gruppi per la loro cordiale solidarietà 
con la Giunta in occasione del grave lutto, da 
cui essa è stata colpita; esprime all’Assemblea 
le più vive condoglianze, che estende alla città 
ed .al foro di Caltagirone, nonché alla città 
di Grammichele ed alla famiglia dell’illustre 
Estinto.

D’ANTONI, a nome del Gruppo della De
mocrazia cristiana, si associa alle parole di 
cordoglio del Presidente dell’Assemblea e del 
Presidente della Regione,

LEONE MARCHESANO, a nome del Partito 
Nazionale Monarchico, prende viva parte al 
profondo cordoglio, espresso dai Presidenti 
dell’Assemblea e della Regione.

LO PRESTI F. PAOLO, a nome del Gruppo 
liberale, si associa.

TAORMINA, a nome del Blocco del Popolo, 
riafferma ciò che ebbe occasione di dire, di
nanzi alla Salma, in rappresentanza del Pre
sidente assente, per la immatura scomparsa 
dell’Assessore Mazzullo ed esprime i .sensi delle 
condoglianze e della solidarietà del Blocco.

GUARNACGIA, a nome del Gruppo qualun
quista, si associa alle parole di cordoglio espres
se dai Presidenti dell’Assemblea e della Re
gione.

CACOPARDO si associa a nome del Grup
po indipendentista.

{La seduta, sospesa in segno di lutto alle ore 
18, è ripre<n alle ore 18,15).

Comunicazioni della Presidenza

PRESIDENTE comunica che, in seguito al 
voto espresso dalla Assemblea Regionale Sici
liana aJiVAssemblea Costituente, per l'inser
zione dello Statuto Siciliano come appendice 
alla Costituzione dello Stato '— voto, sul qua
le l’Assemblea stessa si era pronunziata nella 

. seduta del 18 giugno 1947, con l’approvazione 
del relativo ordine del giorno presentato dallo 
on. Gaeopardo , ha -ìcevuto la seguente let
tera datata 23 giugno 1947 del Presidente della 
Assemblea Costituente :

« Ho ricevuto il voto nel l'Assemblea Regio
nale che la S.V- mi ha inviato.

Di esso ho dato comunicazione al Presidente 
della Commissione per la Costituzione, affin
chè lo sottoponga alla Commissione medesi
ma per riferirne all’Assemblea Costituente in 
occasione delle deliberazioni che questa dovrà
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prendere, a norma del decreto, legislativo che 
■approva lo Statuto della Regione Siciliana, in 
merito al coordinamento di detto Statuto con 
la Costituzione. — F.tO : Terracini ».

Sull’ordine dei lavori

POTENZA ricorda ehe, fin dalla settima se
duta dell’Assemblea, il Blocco del Popolo pro
pose di discutere la questione degli estagli e 
dei canoni, e che su tale argomento è stato in 
seguito presentato un disegno di legge di ini
ziativa parlamentare, di cui ha personalmente 
chiesto Pii rimediata discussione. Ricorda, al
tresì, che detta richiesta era stata in un primo 
tempo accettata daH’Àssemblea, che aveva de
ciso di mettere il disegno di legge airprdine 
del giorno della seduta di lunedi 23 giugno, 
per la sua présa in considerazione.

Mette, peraltro, in evidenza il carattere di 
estrema urgenza che la questione riveste, es
sendo prossimo il 15 agosto, data di scadenza 
del pagamento dei canoni da parte dei fitta- 
voli, e avendo già alcuni proprietari e grossi 
gabelloti manifestato l ’intenzione di procede
re a sequestri per garantire i loro crediti, a 
sfratti per inadempienza ed a revoca di con
cessione di terre incolte o mal coltivate.

Pertanto,’poiché la presa in considerazione 
di tale disegno di legge è stata posta al nume
ro 10 (lettera b) deUVirdir.e del giorno, pro
pone che vengano invertiti i punti di questo, 
in modo che la discussione del disegno stesso 
possa svolgersi immediatamente.

MAJORANA osserva che, prima di passare 
alla discussione dei disegni di legge, sarebbe 
opportuno procedere alla nomina delle Com
missioni permanenti.

PRESIDENTE richiama l’attenzione deH’As- 
semblea sulla necessità di procedere alla no
mina delle Commissioni permanenti, senza le 
quali è impossibile ogni serio lavoro legisla
tivo. A conferma della sua asserzione, ricorda 
gli inconvenienti a cui ha dato luogo nelle pre
cedenti sedute l’adozione del sistema delle tre 
letture per i disegni di legge approvati. In pro
posito, rileva che tale sistema non è stato mai 
adottato dal Parlamento Italiano dal 1848 in 
poi, e cita ad esempio quanto avvenne nel 1902, 
quando, avendo ottenuto il Presidente del Con
siglio Zanardèlli che si procedesse col sistema 
delle Ire letture per i'approvazione di uu di
segno di legge sull’ordinamento giudiziario, 
si incontrarono tali inconvenienti che, dopo la 
seconda lettura, si dovette rinunciare a tale 
sistema.

Ricorda, poi, che è stato distribuito ai depu
tati uno stralcio dello schema di regolamento 
detrAssemblea, relativo appunto alla nomina

ed al funzionamento delle commissioni perma
nenti, approvato dall’apposita Commissione, 
a conclusione dei lavori svoltisi con la massi
ma celerità ed ai quali ha personalmente parte
cipato. Nella fiducia che VAssemblea vorrà ap
provarlo nella seduta sucessiva, apportandovi 
quelle modifiche che riterrà necessarie, assi
cura che, non appena nominate le Commissio
ni, sarà preso immediatamente in considera
zione il disegno di legge in argomento.

POTENZA dichiara ch.e non può aderire alle 
raccomandazioni del Presidente, perchè, an
che se le Commissioni dovessero essere nomi
nate immediatamente, seguendo la normale 
proeedura, non si potrebbe arrivare alla pub
blicazione della legge prima della fine di set
tembre, mentre i proprietari si sono già rivolti 
all’autorità giudiziaria per ottenere il seque
stro dei prodotti a garanzia dei loro crediti.

■ Fa, inoltre, notare che dall’approvazione del 
disegno di legge .dipende la vita stessa delle coo
perative agricole, in quanto queste ultime devo
no tempestivamente conoscere l’esatto ammon
tare dei loro debiti, per ostagli e canoni fi.fi- 
tentici.

Per tali considerazioni, e confidando nella 
sensibilità della Assemblea per gli interessi di 
centinaia di migliaia di lavoratori, propone 
che venga adottato il procedimento delle tre 
letture in via urgentissima. (Dìsaqjprovap; 
ne dai banchi della\ destra)

PRESIDENTE: mette ai voti, per alzata e se
duta, la proposta dell’on. Potenza, tendéiite 
ad invertire gli argomenti, posti all’ordine dei 
giorno-

[Non ò approvata]
D’ANTONI, poiché la richiesta dell’on. Po-, 

lenza è stata respinta dall’Assemblea, ritiene 
opportuno che venga posta all’ordine del gin1" 
no della seduta successiva la discussione sull': 
stralcio de) regolamento interno nella Pal“ 
te relativa alla istituzione ed al funziona
mento delle Commissioni permanenti legisla
tive, per rendere regolare l'attività legislativa 
dell’Assemblea.

POTENZA, premessa la sua delusione P6( 
l’esito della votazione sulla sua richiesta, di
chiara di accettare, in via subordinala, la 
posta dell’on. D’Antoni, ove per l’esame e I* 
discussione del disegno di legge sul paga»1®11’ 
lo degli ostagli e dei canoni enfi tentici, 11611 
venga adottato .il sistema delle tre letture.

LUNA esprime il; suo rammarico per d 11 
.getto della richiesta dell’on. Potenza, rileva1’; 
do che un provvedimento sul pagamento d®* 
estagli e dei canoni enfiteiitiei è ritenuto 1)1 
gente da parte dei tecnici.
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Prega, pertanto, che venga trovato il mode 
dì procedere urgentemente alla discussione eli 
tale progetto-

PRESIDENTE fa notare al Dòn. Luna che 
t’appvovazione del regolamento e la nomina 
delle Commissioni è mezzo indispensabile per 
la discussione, non solo del disegno di legge 
sul pagamento degli estagìi, ma anche di al
tri, non meno importanti, come quelli rela
tivi ai bilanci.

BONAJUTO ritiene inutile insistere su una 
proposta già votata.

ALESSI, Presidente della Regione, esprime 
l’ojj.inione che il sistema delle Commissioni sia 
più spedito di quello delle tre letture, in quan
to con quest’ultimo si provocano discussioni 
disordinate e lunghe.

PRESIDENTE pone ai voti, per alzata e se
duta, la propósta dell’on. D’Ant-oni, intesa a 
porre all’ordine del giorno della seduta suc
cessiva lo stralcio del regolamento intento 
nella parte relativa alla istituzione ed al fun
zionamento delle Commissioni legislative.

(Zi.” approvata)

Annunzio di interrogazioni

BENEVENTANO, segretario, dà lettura delle, 
seguenti interrogazioni, pervenute alla Presi
denza, durante la sospensione dei lavori:

« Interrogo l'Assessore ai LL-PP., per co
noscere se e quali provvedimenti il Governo 
della Regione ha preso per dare corso ai lavo- 
d dello acquedotto Montescuro Ovest che so
no tra i primi da iniziare essendo i tubi pron- 
li per essere collocati e rivestendo la soluzione 
del problema carattere di assoluta necessiti 
Mr intere popolazioni ancora oggi sènza ac- 
d*1- Si chiede risposta urgente. — F io : Rino 
A (( po h, ), _

* Interrogo il Presidente della Regione por 
Conoscere quali ragioni consiglino di non af- 
1 èttaro l'accordo per la nomina dei Magislra- 
1 'Iella Corte dei Conti clic deve svolgere le 
unzioni in Sicilia, giusta ia disposizione cW- 
'd. 23 dello Statuto. Si osserva che ciò ò in- 

ìL‘|:i' Particolarmente urgente ai fini di. causo- 
, ll’e l’Autonomia siciliana. — Feto: limò 
W4i ».
“ Interrogo l’Assessore ai Trasporli per co

noscere quali ragioni consiglino di non afl'ret- 
dl(! la nomina, da pari.; ilei Governo Regio- 
Ae- del proprio rappresentante por la. formacene. delle tariffe ferroviarie, per la isti trizi u-

e regolamentazione dei servizi nazionali di 
fumicazione terrestri, marittimi ed aerei ai 

1 llSl dello art. 22 dello Statuto della. Regione.

Ciò .è invece particolarmente urgente anche in 
rapporto all’annunziato aumento delle tariffe 
ferroviarie .ed alla regolamentazione dell’asse
gnazione dei carri trasporto. — F.to: Bino 
Napoli ».

« Interrogo il Presidente della. Regione e l’As
sessore al Lavoro- e Igiene per sapere quali 
provvedimenti di natura definitiva, oltre chi
cli emergenza, il Governo della Regione ha de
ciso perchè non si ripeta e non si prolunghi la 
grave epidemia ch tifo in Corìeone, i cui re
sponsabili autentici sono coloro che, invece di 
curare la vita e la salute delle nostre popola
zioni, hanno precipitato il Paese in folli av
venture, disperdendo vite umane o mezzi. — 
F.to : Bino Nàpoli ».

« Interrogo il Presidente - della Regione e 
l’Assessore alle Finanze se non ritengano op
portuno disporre che sia concessa una ulte
riore proroga alla data del IO agosto 1947, ter
mine ultimo per la domanda di riscatto del
l’imposta straordinaria sul patrimonio, dovendo 
gli Uffici dell’Imposta procedere alle rettifiche 
degli imponibili per l’imposta straordinaria 
sul patrimonio in seguito alla circolare del 
Ministero delle Finanze n. 79880 de! 19 giu
gno 1947 per i fabbricati e circolare n. 80020 
dell’8 luglio 1947 per i terreni, in modo clic 
gli Uffici abbiano’ il tempo materiale di for
nire-al contribuente i -lati degli imponìbili già 
revisionati. Si prega, altresì, di voler dare ca
tegoriche istruzioni agii Uffici Distrettuali del
le Imposte Dirette per l’esatta interpretazione 
delle sopracitate circolari, perché molti uffici 
ignorano o fingono di ignorare le circolari in 
parola. — F.to: Salvato/e, Ricca ».

« Interrogo l’Assessore Regionale al Lavoro 
per conoscere quali accordi siano intervenuti 
lia il Governo italiano e quello argentino in 
materia d.i emigrazione e per sapevo:

a) so ed in quale misura ì lavoratori sicilia
ni vengono ammessi a beneficiare delle possi
bilità emigratorie in Argentina;

b) Quale contingente dì emigranti per 
l'Argentina sia già partito- dal continente ita
liano e quale dalla Sicilia. Chiedo risposta 
scritta. - F.to : Gioacchino Gennanà »,

« Interrogo il Sig. Assessore tè^Agvieoltu
ra della Regione Siciliana per sapere se non 
creda indispensabile vi urgente emettere un 
provvedimento legislativo per imporre a tutti 
i coltivatori ni terre proprietari, gabellolì, mez
zadri, coloni di ogni specie la coltivazione a 
grano di quanto terreno è suscettibile dì tale 
cultura, rispettando la rotazione consigliata 
dall'arto agraria. Ciò perché lo spirito dì spe
culazione oggi pervade anche questo settore 
della vita sociale, facendo obliare il principio 
elio la proprietà terriera e l’agricoltura devo
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no, anzitutto, ubbidire alle esigenze dell’eco
nomia .e della vita nazionale, ed è notorio che, 
appunto per fine di speculazione, si preferi
scono culture più redditizie del grano senza 
preoccupazioni di controllo e senza rischi di 
denunzie per .evasioni, e cioè quelle della sul
la, il cui prodotto si vende a L. 1600 per tu
mulo, delle fave, che si vendono a L. 500 ed 
anche a L. 600 a decalitro, oppure si preferi
sce lasciare i terreni a pascolo realizzando li
re. 1600 per tumulo sul posto, senza spesa al 
cuna. Ripete: è indispensabile provvedere 
tempestivamente, se si vuole quell’incremento 
della produzione nostra, in cui ravvisiamo uno 
dei fattori principali della nostra ricostruzio
ne e della soluzione del nostro problema ali
mentare. Si chiede risposta iscritta- F.to: Ste
fano Stabile ».

« Interrogo l’Assessore Regionale al Lavo
ro per sapere quale urgente intervento inten
da spiegare per ovviare alla inumana ed in
sopportabile condizione di disagio in cui ver
sano gli operai delle miniere zolfifere gestite i 
dalla Soc. Condomini Cozzo - Disi, S. Giovan- 
n-ello-Lo Bue, S. Giovamiejllo - Pintacuda e 
Serra Lunga di Gasteltermini (Agrigento), i 
quali, per recarsi al lavoro, sono costretti a 
percorrere per ben due volte al giorno e spes
so in avverse condizioni atmosferiche, circa 
nove chilometri di impraticabile trazzera e se 
non ritenga, data la gravità indifferibile di ta
le situazione, di disporre che vengano imme
diatamente approntati callTNT (Istituto Na
zionale Trasporti) i necessari mezzi di traspor
to, salvo a gravarne a chi di ragione il relati
vo onere. Chiedo risposta scritta. —< F.to: 
Gioacchino Germana ».

« Interrogo il Presidente della Giunta Re
gionale per conoscere se il Comandante la Sta
zione Carabinieri di Gagliano Castélferrato, ri
chiesto di informazioni dalla Commissione per 
i'assegnazione di terre incolte relative all’ex 
feudo «Todaro», riferiva che la Cooperativa S. 
Giuseppe era più numerosa e meglio attrezzata 
tecnicamente e finanziariamente della Coope
rativa Matteotti. Pertanto la Commissione, ri
ferendosi espressamente alle informazioni dei 
Carabinieri, decideva di assegnare ha. 48 alla 
Cooperativa S. Giuseppe ed ha. 20 alla Coope
rativa Matteotti.

E’ notorio e risulta dai registri, delle due 
Cooperative che la verità è proprio il contrario 
e cioè che la Cooperativa Matteotti è molto più 
numerosa e meglio attrezzata in. quanto già 
costituita sin dal 1944, mentre la S. Giuseppe 
conta un num.ero assai inferiore di soci ed è 
stata costituita soltanto ria pochi mesi. Per
tanto è chiaro che le informazioni date dai 
Comandante la Stazione Carabinieri di Gaglia
no Castel ferrate sono false e fiartigiane, In

terrogo Ha S. V. per sapere quali provvedimen
ti s’intendano adottare contro il sottufficiale 
responsabile e prego di volere disporre la so- 
spensionc. della decisione della "suddetta Com
missione. Attendo risposta scritta. -  F.to: 
Giuseppe Sapienza ».

« Chiedo- all’on. Presidente delia Regione e 
ai Fon. Assessore al Lavoro quali provvedi
menti di urgenza intendano adottare per ve
nire in aiuto dei pensionati marittimi della 
Regione, i quali hanno un-trattamento di gran 
lunga inferiore, a quello di tutti gli altri pen
sionati. Chiedo risposta scritta. — F.to : Bró
nco Lima ».

PRESIDENTE comunica che le interroga
zioni testé lette saranno iscritte, per lo svol
gimento, all’ordine dei giorno. Quelle per le 
quali si chiede risposta scritta, sono state tra
smesse al Presidente deila Regione ed agli As
sessori competenti.
. Comunica, inoltre, che l’interrogazione del- 

l’on. Napoli diretta all’Assessore alle Comuni
cazioni, Trasporti e Turismo sarà discussa 
nella seduta del 4 agosto.

Interrogazioni

BENEVENTANO, segretario, dà lettura del
la seguente interrogazione pervenuta alla Pre
sidenza durante la sospensione dei lavori:

« Chiedo di interrogare il Governo allo sco
po di conoscere quali provvedimenti intenda 
prendere per la regionalizzazione degli ospe
dali psichiatrici e particolarmente quali misu
re intenda adottare nei riguardi dei desidera
ta espressi dal personale di custodia del Ma
nicomio di Palermo e non presi in considera
zione dal Consiglio di Amministrazione. P’*u 
particolarmente le .infermiere hanno chiesto:

a) l’abolizione delle guardie straordinarie e 
subordinatamente la corresponsione di una re
tribuzione in, misura doppia della giornat» 
ordinaria di guardia;

b) la equiparazione dello stipendio delle in
fermiere a quello degli infermieri;

c) l’inquadramento in pianta organica .de1’ 
le lavandaie, rappezzate ci ed operaie e la 
equiparazione agii infermieri per il goóiroe»' 
to di tutti i diritti. — F.to: Pietro Castiglio- ”■

MONASTERO, Assessore al Lavoro, Assisi6'1 
sa. Previdenza Sociale c Sanità, ai sensi d«*' 
Pari 118 del Regolamento della Camera, di
chiara che intende rispondere subito aii’ir-tei 
rogazione testé letta.

Premette anzitutto che degli Ospedali Psl 
eli latrici di Sicilia, quattro sono provinciali 1 
cioè (fucili di Messina, Siracusa, Agrigento '■ 
Trapani, e, pertanto, dj fatto già regionali**®
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ti. Quello di Palermo, invece, è un’Opera Pia 
autonoma. In proposito, dichiara che il Gover
no Regionale ha allo studio la completa rifor
ma deH'ordinamenfo ospedaliero dell’Isola, non
ché l’eventuale, regionalizzazione del Frenoco
mio di Palermo, che sarà, a suo tempo, pre
sentata all’Assemblea, per la sua approvazione.

Circa le misure da adottare nei riguardi dei 
desiderata espressi dal personale di custodia 
dell’Ospedale Psichiatrico di Palermo che — se
condo fon. interrogante •— non starebbero stati 
presi in considerazione dal relativo Consiglio 
di Amministrazione, osserva preliminarmen
te, che, essendo ancora — come già detto — 
tale Istituto una Pia Optra autonoma,, ogni 
decisione in propòsito rimane di competenza 
esclusiva del Consiglio di Amministrazione 
stesso.

Fa presente, peraltro, che le guardie straor
dinarie esistono in tutti gli ospedali italiani e 
che per una più completa assistenza agli am
malati il servizio di dette guardie è stato sem
pre ritenuto di notevole importanza. La pa.rii: 
colare situazione interna del personale fem
minile di assistenza deità Pia Opera — che 
sarà quanto prima superata definitivamente 
con la riforma della pianta organica — ha fat
to sì che le guardie straordinarie abbiano as
sunto dei compiti eccezionali. La questione, 
comunque, può considerarsi superata, in quan
to il Consiglio di Amministrazione della Pia 
Opera, in una recente seduta, ha istituito un 
ruolo di infermiere supplenti, proprio per so
stituire le guardie straordinarie nei suddetti 
compiti eccezionali : provvedimento, queste1, 
che è stato accolto molto favorevolmente dalla 
Camera del Lavoro di Palermo ,e dagli organi
smi sindacali degli Ospedalieri.

Circa la richiesta della equiparazione dello 
stipendio delle infermiere a quello degli in
fermieri, rende noto che l’Amministrazione 
della Pia Opera ha già provveduto ad elimina
re, per il 50%, la differenza di trattamento, 
fa vertenza potrà essere definitivamente ri
solta con la riforma delle tabelle organiche, 
che in atto è allo studio presso il Consìglio di 
Amministrazione dello Ospedale. .

Per quanto riguarda l’argomento di cui al
la lettera c) delFintérrogazione, osserva che 
una distinzione fra gli impiegati stabili ed ope
rili salariati giornalieri esiste anche nello am
ministrazioni dello Stiito. In occasione della 
prossima riforma delle tabelle organiche, il 
Consiglio d’Amminlstrazione della Pia Opera, 
Potrà valutare la fondatezza o.mono, in rappor
ta iille esigenze del .servizio ospedaliero, delle 
richieste del personale operaio.

Conclude, dichiarando che il Governo Re
dimale seguirà con particolare interesso le ri
duzioni elio il Consiglio di Amministrazione

prenderà nei riguardi del personale addetto 
all’Ospedale Psichiatrico di Palermo, in mo
do da andare incontro, per quanto possibile, 
ai desiderata del personale.

CASTIGLIA si sofferma sulla seconda par
te della sua interrogazione, per chiarire che 
essa aveva un fine esemplificativo, intendendo 
mettere in luce, le incongruenze che esistono 
nell’organico dell’Ospedale Psichiatrico di Pa
lermo e che giustificherebbero l’urgenza del
la regionalizzazione di tale Opera Pia.

Rilevato che l’on. Assessore, nella sua ri
sposta, ha annunziato che tale, provvedimento 
è alio studio, raccomanda che venga attuato 
al più presto, in modo che i desiderata del 
personale possano essere soddisfatti in un re
golamento definitivo, che riconosca la loro fon
datezza sia sotto l’aspetto giuridico che da un 
punto di vista equitativo.

In merito alla differenza di trattamento tra 
il personale maschile e il personale femmini
le che, come ha dichiarato l’on- Assessore, è 
stata ridotta del 50%, osserva che ciò costitui
sce un primo passo avanti, pur richiamando 
ancora una volta l’attenzione del Governo sul
la urgenza del provvedimento di regionalizza
zione, che varrà certamente ad eliminare del 
tutto gli i neon vestenti lamentati.

SCIFO, Assessore alla Pubblica Istruzione, 
rispondendo alla interrogazione dell’on. Maio- 
rana, circa la istituzione delia facoltà di agra
ria, presso l’Università di Catania, dichiara 
che la Giunta concorda con Fon. interrogan
te sull’opportunità che sì istituisca anche in 
Catania la Facoltà cl,i agraria, p.er assicurare 
il necessario complemento delle numerose 
scuole ed istituti dì quella zona, quali l'Isti
tuto di Val di Savoia, la Scuola di Granicoltu
ra, la Scuola Sperimentale di Acireale, la 
Scuola Enologica e l’Istituto Tecnico Agrario 
di Catania.

Il Ministero della Pubblica Istruzione, cui 
spetta in atto la competenza al riguardo, ha 
recentemente fatto conoscere, in risposta alle 
.sollecitazioni precedentemente fatte dall’Alto 
Commissariato, che la proposta dell’Ateneo 
catenese sarà sottoposta — come prescrìtto — 
al Consiglio Superiore dell’Istruzione ed al Mi
nistero del Tesoro. Lo stesso Ministero non 
ha, però, nascosto che questi due organi han
no espresso, in casi analoghi, parere sfavore
vole: l’uno, per evitare l'istituzione di facol
tà isolate prima che si ponga mano al riordi
namento generale dell’istruzione superiore; il 
secondo, por non aggravare dì nuovi oneri il 
bilancio statale.

Dichiara che il Governo della Regione non 
mancherà, comunque, di insìstere ulterior
mente sulla necessità della istituzione rìohie-
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sta, impegnando al riguardo tutto il proprio 
interessamento e la propria autorità.

MAJORANA, premesso che era a conoscen
za delle difficoltà avanzate dal Governo per la 
'costituzione della Facoltà di Agraria a Catania 
— motivo, per cui aveva pregato Fon. Solfo di 
ritardare la risposta aìF.interrogazione, onde 
avere la possibilità di aggiungere più precise 
notizie da sottoporre all’esame dell’Assemblea 
—. nota che il presupposto del potenziamento 
agricolo dell’isola è appunto l’incremento del
la cultura agraria. E’ veramente singolare, in
fatti, che in un periodo in cui si propugnano 
delle riforme agrarie e si spendono e spesso 
si sperperano miliardi per provvedimenti de
magogici o addirittura dannosi, si trovino in
vece tutte le difficoltà quando si tratta di ap
prontare i mezzi per 3 e vere riforme, e cioè 
per la preparazione degli uomini che devono 
realizzarla.

Da un punto di vista obiettivo, ritiene in
dubbio che Catania si presenti quale, un cen
tro di studi agricoli ideale. A parte la consi
derazione che tale città è situata al centro del
la zona più estesa e più produttiva della Sici
lia (Piana di Catania, Etna, riviera ionica), 
essa ha, infatti, la caratteristica di offrire al
io studioso della materia, la gamma più vasta 
immaginabile delle culture, da quelle tropi
cali . (banane, euforbie) a quelle alpine, (pinete, 
querceti, ecc.).

Rileva che le obiezioni frapposte alla istitu
zione di detta Facoltà — per quanto gli risul
ta — sono ire : numero eccessivo di Facoltà 
Agrarie, con pericolo di concorrenza recipro
ca; aggravio di spese pubbliche; deficienza o 
scarse qualità degli insegnanti.

Ritiene che la prima obiezione" sia sempli
cemente assurda: attraverso le statistiche è 
dimostrato,,infatti, come, proprio per le Fa
coltà di Agraria, l’aumento degli studenti —• 
specie nell’Italia meridionale sia proporzio
nalmente maggiore che per le altre Facoltà. 
Nessuna concorrenza, quindi, può seriamente 
credersi che possa verificarsi fra Catania e 
Palermo o, peggio, fra le altre Università, poi
ché è cerio che, se ciò avvenisse per qualche 
studente, sarebbe assai largamente compen
sato dall’aumento della popolazione scolasti
ca, specie se si tiene conto degli studenti che, 
licenziandosi dai numerosi Istituti Tecnici 
Agrari della zona, non si iscrivono per varie 
ragioni alFUnìversità.

Le spese dell’Erario, poi, aumenterebbero 
di ben poco, se si tiene conto che esistono im
pegni da parte di, numerosi Comuni, Enti pub
blici, banche e privati, che le coprirebbero 
quasi integralmente. ]>?r i primi armi.

Riferendosi, infine, alla deficienza quanti
tativa e qualitativa dei docenti, osserva che,

data l’affinità con la Facoltà di Scienze già 
esistente, tale obiezione non ha fondamento, 
anche perchè esistono vari 'istituti presso ì 
quali insegnano degli specialisti, che potreb
bero, se non altro provvisoriamente, coprire i 
posti vacanti-

Il Governo Regionale e l’Assemblea hanno, 
peraltro, a suo avviso, i poteri per asseconda
re questo legittimo desiderio della Sicilia 
orientale. Essi ne hanno anzi il dovere, senza 
attendere il beneplacito del Governo centrale-

Conclude, annunziando che nei prossimi 
giorni una commissione di deputati della pro
vincia di Catania si recherà dal Presidente del
la Regione, per sottoporgli un piano dettaglia
to per la istituzione immediata del primo bien
nio della Facoltà in argomento.

PRESIDENTE, ritenendo esaurita Fintem- 
gazione dell’on. Majorana chiede ai Presiden
te della Regione se sia disposto a rispondere 
subito all’interrogazione dell’on- Ferrara, ten
dente a conoscere i provvedimenti che il Go
verno intende adottare per impedire l’esodo eli 
grano dalle coste della Sicilia.

ALESSI, Presidente della Regione, esprime 
l’opinione che tale interrogazione possa essere 
svolta fra qualche giorno, insieme a quella 
analoga dell’on. Borsellino Castellana.

PRESIDENTE, rilevato che l’interrogazione 
a cui si è riferito il Presidente della Regione 
richiede risposta scritta, invita l’on. Borsellino 
Castellana a far conoscere se intenda aderire 
alla richiesta del Fon. Alessi.

BORSELLINO CASTELLANA aderisce alla 
richiesta e rinuncia alla risposta scritta,

PRESIDENTE propone., quindi, che io svol
gimento dell’interrogazione dell’on. Ferrara, 
abbinata a quella del Fon". Borsellino Castella
na, venga fissata per il giorno 2‘ agosto.

[Così rimane stabilito)
MILAZZO, Assessore ai Lavori Pubblici, ri

spondendo alla interrogazione; in data 18 giu
gno 1947 dell’on. Bonfiglio, relativa alla recen
te interruzione verificatasi nel rlfornimehtu 
idrico dell’abitato di Galtagirone, comunica 
che Fapprovvigionaniento idrico del Comune 
di Galtagirone ha subito negli ultimi tempi 
due brevi interruzioni. La prima si è verifica
ta il. giorno 14 giugno in conseguenza della in
sufficiente capacità della vecchia conduttura 
non ancora, sostituita ed alle incrostazioni in 
essa formatesi- infatti, la maggioro quantità 
di acqua immessavi ne lui provocato l’ostru
zione.

La seconda interruzione si è verificata il 
giorno 17 successivo, a causa della rottura di
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un tubo di ghisa da 275 millimetri nella nuo
va conduttura che va da Piazza Armerina a 
S. Michele di Ganzeria.

Comunica, inoltre, che l’ufficio del Genio 
Civile di Catania, l’Ente Acquedotti Siciliani 
ed il Provveditorato alle Opere Pubbliche non 
sono intervenuti, in quanto il Comune, pu
ma ancora di segnalare gli inconvenienti, ve
rificatisi, ha provveduto alle riparazioni oc
correnti, con il materiale a sua disposizione, 
eliminando così le cause delie interruzioni 
dovute a forza maggiore e, quindi, non pre
vedibili.

Rende noto che, allo scopo di ovviare ai la
mentati inconvenienti ed al fine di risolvere 
finalmente il problema del rifornimento idri
co dell’abitato di Galtagirone, sono in córso 
di esecuzione i lavori ciati in appalto alla Socie
tà Calmine, riguardanti la costruzione, con (li
bi da 275 millimetri, dell’antica conduttura nel 
tratto della galleria da S. Michele di Ganze- 
ria a Galtagirone. Con tali lavori, saranno 
notevolmente migliorate le condizioni doll'ao- 
quedotto, la cui portata verrà aumentata, in 
modo da consentire l’adduzione completa del
l’intera dotazione idrica.

Assicura, peraltro, che i lavori attualmente 
in corso sono in soddisfacente stato di avan
zamento e, ove la fornitura dei tubi non subi
sca ritardi, potranno essere ultimati entro il 
corrente anno.

RONFIGLI!) ringranzia IJbn. Asmsore ai 
Lavori Pubblici della risposta, di cui si ili- 
chiara soddisfatto.

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni.

PRESIDENTE comunica che sono perve
nute alla Presidenza le risposte scritte alle, in
terrogazioni degli ori.li Beneventano, Majora
na, Stabile e Lo Presti F. P., Romano Giu
seppe, Germana, e che esse saranno inserite 
hi allegato al resoconto delia seduta odierna

Svolgimento di interpellanze urgenti

BENEVENTANO, segretario, dà lettura del- 
te seguenti interpellanze urgenti pervenute al
ni Presidenza:

«1 sottoscritti chiedono di interpellare il 
Governo della Regione alio scopo di conoscere 
Tiali provvedimenti sono stati presi per com
battere l'epidemia di tifo manifestatasi a Cor- 
*oo rie.

Chiedono di conoscere so siano stati, presi 
’fitea debita considerazione i desiderata del 
Comitoto piro-lavori idrici di Corleone; se sia 
tedia intenzione del Governo di disporre l’ini

zio dei lavori relativi colla massima sollecitu
dine dettata dalle preoccupanti condizioni igie
niche, della Città di Corleone. — F.to : Pietro 
Castiglia, Pietro Sapienza ».

« Interpelliamo il Presidente della Regione 
e gli Assessori alla Previdenza sanitaria ed a1 
Lavori Pubblici per conoscere gli intendimen
ti in base ai quali sono state prese delle misu
re per affrontare l’epidemia di tifo, che ha col
pito la città di Corleone, e per eliminare quan
to più rapidamente possibile le cause prossi
me e remote che hanno determinato il mani
festarsi e il dilagare della grave epidemia e 
quali provvedimenti il Governo intenda pren
dere per risolvere con la necessaria urgenza il 
problema della trebbiatura e della conduttura 
dell’acqua dell’abitato di Corleone. — F.to: 
Pompeo Colai anni, Francesco Taormina ».

PRESIDENTE chiede al Governo .se intenda 
rispondere subito alle interpellanze testé lette.

MONASTERO, Assessore al Lavoro, Assisten
za, Previdenza Sociale e Sanità, si dichiara 
pronto a rispondere.

PRESIDENTE invita Fon. Castiglia, quale 
primo firmatario, a svolgere la prima interpel
lanza.

GAS PIGLIA fa anzitutto rilevare come sia 
ormai noto quello che è avvenuto a Corleone, 
dove è scoppiata una violenta epidemia di ti
fo che ha purtroppo avuto un decorso non be
nigno e che ha suscitato serie preoccupazioni, 
facendo salire, in pochi giorni, il numero dei 
morti a circa una ventina. Sembra che una 
delle cause, se non la causa.preponderante, di 
tale epidemia sia da ricercarsi nelle pessime 
condizioni delle condutture e netta situazione 
idrica della città. Rende noto che già da parec
chio tempo esiste un Gomitato prò-lavori idri
ci di Corleone, che ha sfuriato le possibilità 
*i una riforma delle condutture e dì intra
prendere dei lavori che, se eseguiti, avrebbe
ro già assicurato alia città condizioni igieni
che normali, tali da garantire una certa tran
quillità. Ma, come avviene purtroppo nella 
maggior parte di questi casi, le proposte del 
Comitato sono rimaste allo stato di studio. E, 
poiché non è stato dato nessun inìzio di esecu
zione ai lavori, 1q condizioni igieniche dì Cor
leone sono tuttora quelle denunziate recente
mente dalla stampa.

Rileva, poi, che, secondo le notìzie fornito sul 
decorso della epidemia, non si sarebbero verì- 
1 tea ti altri casi dì Uto; ma osserva che una 
tale assicurazione è da ritenersi tutt’altro che 
soddisfacente.

Bisogna,- infatti, intervenire, a suo avviso, 
in modo più deciso, e radicale, non soltanto 
allo scopo dì arrestare l’epidemia, ma per eli- 
minore le cause prossimo e remote che possa
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no in futuro determinarne un nuovo insorge
re. Fa rilevare come il 99% delle epidemie di 
tifo siano dovute alle cattive condizione delle 
condutture delle acque e delle fognature e, 
conseguentemente, ritiene che il Governo do
vrebbe prendere visione dei provvedimenti 
studiati dal Gomitato pro-lavori idrici di Cor- 
leone, per dare quindi inizio, nel più breve 
tempo possibile, ai lavori relativi, affinchè le 
condizioni igieniche di quella città ritornino 
normali, onde .evitare il ripetersi di simili epi
demie, che tanti lutti hanno causato tra la po
polazione eli Corleone.

Chiede, pertanto, al Governo di indicare 
quali misure di carattere generale e quali di 
carattere specifico abbia preso o intenda pren
dere; se creda che si debba procedere alla si
stemazione delle condutture, idriche e di quel
le di scarico: se, avendo preso visione dei pro
getti su menzionati, intenda dare disposizioni 
affinchè i lavori vengano .intrapresi nel più 
breve tempo possibile, in modo da potere rin
cuorare e assicurare l’operosa popolazione di 
Corleone ohe è impegnata, proprio in questo 
momento, nel pieno dei lavori agricoli.

Conclude, dichiarandosi certo che il Govei- 
no non mancherà di adottare provvedimenti 
idonei per l’eliminazione delle cause che hanno 
determinato Tepidemìa e, in attesa di conosce
re in concreto tali provvedimenti, ringrazia 
l’Assessore on. Monastero, per aver accolto 
l ’interpellanza, dato il carattere di particola
re urgenza che essa riveste; il che dimostra 
l’intenzione della Giunta di volgere la sua at
tività al miglioramento delle condizioni igie
niche di tutti i paesi della Sicilia-

PRESIDENTE chiede aìl’on. Coìajanni. Pom
peo se intenda prendere, a sua voltai la parola 
sull’argomento, quale primo firmatario della 
seconda interpellanza precedentemente letta.

COLAJANNI POMPEO premette che non ri
peterà quanto è stato detto dall’on. pastiglia 
per la parte specifica riguardante l’insorgere 
ed il dilagare deli'epidemia di tifo a Corleone; 
ma che intende richiamare l’attenzione dell’As
semblea soltanto su qualche aspetto della que
stione.

Fa rilevare, infatti, come la conduttura di 
Corleone sia stata costruita circa 75 anni fa 
e. come indubbiamente si debba a questo fat
to la deplorevole condizione igienica in cui si 
trova l'abitato, per ovviare alla quale quella 
Amministrazione comunale aveva fatto tutto 
quanto era nelle sue forze, senza però arriva
re a qualche cosa di. concreto, per gli intralci 
burocratici incontrati e per alcune vicende che 
hanno impedito l’esecuzione dei lavori neces
sari a soddisforo gli elementari bisogni di quel
la popolazione.

Afferma che questa triste e dolorosa epide
mia deve essere di monito a cotono che gover
nano la Regione e a tutti gli amministratori 
dei Comuni della Sicilia, i quali pertanto, 
devono fare ogni sforzo per realizzare le ope
re che hanno carattere di urgenza, stabilendo 
una graduatoria nei lavori e dando la prece
denza assoluta a quelli che rivestono carattere 
di improrogabilità.

Piicorda, a tal proposito, che purtroppo si è 
assistito in passato ai dilagare, di opere clic 
avevano carattere voluttuario o di magnificen
za, e che sono da ritenersi inopportune, se si 
considera che i Comuni della Sicilia sono ri
masti in quelle deplorevoli condizioni che han
no determinato a Corleone, come anni fa nella 
sua città natale di Caltanìssetta, una epidemia 
pericolosa e gravissima, non soltanto per le 
popolazioni colpite, ma anche minacciosa per 
tutta la popolazione dellTsola.

MONASTERO, Assessore al Lavoro, Assisten
za, Previdenza Sociale e Sanità, premesso che 
intende rispondere contemporaneamente alle 
interrogazioni dell’on, Castiglia e dell’on. Co- 
lajanni, fa rilevare che, non appena venuto 
a conoscenza dei manifestarsi di casi di tifo a 
Corleone, ha inviato immediatamente un fun
zionario per rendersi conto delle condizioni 
igienico-sanitarie di quel Comune. Già da par
te dell’Ufficio Provinciale di Sanità e dell’Uf
ficio del Genio Civile erano stati inviati sul 
posto funzionari, che si erano resi conto ‘'el
le cause che davano origine, alla epidemia, ef
fettuando dei prelievi d’acqua e constatami, 
che questa, partendo da un comune serbatoio, 
si diramava attraverso due condutture che 
abbracciano due diverse quartieri. L’acqua di 
una di queste condutture — quella di destra, 
che porta al quartiere Sant’Ele.ua — seconde 
quanto è stato riferito dall’Ufficio Provinciale 
di Sanità, era fortemente inquinata, raggiun
gendo una percentuale che andava da 40 a 60 
coli per litro d’acqua; mentre l’altra — quella 
di sinistra — aveva proporzioni d’inquinamen
to molto inferiori, e cioè da .10 a 20 coli per 
litro. Osservando le località ove si sono veri
ficati la maggior parte dei casi (li tifo, si è 
potuto constatare che esse si trovano lungo 
tutta la conduttura di destra; mentre lungo 
quella di sinistra i casi sono stati molto mino
ri. Si è potuto accertare, altresì, attraverso le 
dichiarazioni dei. familiari de,i colpiti, della zo
na di sinistra, che questi ultimi avevano bé
vuto acqua dell’altra conduttura. Non vi è, 
quindi, dubbio che 1 casi di. tifo sono da attri
buirsi alle deficienti condizioni della condut
tura di destra, la quale si. trova in alcuni pun
ii a contatto con la fognatura. Precisa ancor» 
che in diverse ore del giorno, per deficienza 
d'afflusso, l’acqua viene completamente a ma»-
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care nelle condutture idriche, causando un ri
succhio che provoca l’aspirazione del liqua
me della conduttura nera, con conseguente 
inquinamento dell’acqua stessa.

Rileva, poi, come, in attesa che vengano pre
si provvedimenti definitivi, il Governo della 
Regione ha già disposto delle misure di emer
genza- Sono stati, infatti, subito portati sul 
posto, a cura dell’Ufficio Provinciale di Sani
tà, un auto-treno sanitario e un’auto-stufa per 
la disinfezione degli indumenti degli ammala
ti; è stato approntato un ospedale di isola
mento e sono stati distribuiti mezzi di profi
lassi vari, tra cui siero antitifico fatto perve
nire per via aerea dall’Istituto Sieroterapico 
Nazionale. Si è subito proceduto alla disinfe
zione, non solo- dei locali in cui si trovavano 
gli ammalati, ma anche di tutto il quartiere 
percorso dalla conduttura infetta, utilizzando 
D.D.T., calce ed altre sostanze idonee. Infine, 
come misura di emergenza, è stata posta una 
conduttura idrica aerea.

TAORMINA osserva che si tratta, invece, di 
una conduttura volante.

MONASTERO, Assessore al Lavoro, Assisten
za, Previdenza Sociale e Sanità, chiarisce che si 
è dovuto ricorrere in un primo momento ad 
una conduttura volante, per dar tempo di 
provvedere aìll’acquisto al mercato nero dei 
tubi occorrenti, la cui disponibilità era scarsa- 
Rendo noto, però, di aver ricevuto assicurazione 
dall’Ingegnere Capo del Genio Civile che quan
to prima la conduttura sarà aerea.

Dopo-aver segnalato l’immediato interessa
mento del Direttore dell’Ufficio Provinciale di 
Sanità e del l'Ingegnere Capo del Genio Civi
le, assicura che sono stati, presi tutti i provve
dimenti di emergenza che il caso richiedeva. 
Sono stati, inoltre, vaccinati circa 7000 abitan
ti e si .sta provvedendo anche alle condutture 
aeree per l’altro lato del paese, in modo da evi- 
are che l’infezione si propaghi anche nell’ai- 
“’0 quartiere. Rileva, però, che Runico- prov
vedimento definitivo da prendere è quello di 
cambiare le condutture idriche, isolandole daì- 
"® fognature : a c.iò provvederti, con l’urgenza 
ch® R caso richiede, l’Assessore ai LL. PP„ 
Poiché la conduttura idrica di Gorleone — che, 
Imre, non è il solo Comune dell’Isola in con
dizioni igieniche disastrose non può asso
ltamente rimanere nelle presenti condizioni.

Accenna, infine, ai provvedimenti presi per 
venire incontro alle famiglie colpite dall’epi- 
! emia: il Modico Provinciale ha erogato, per 
' Provvedimenti sanitari, 100.000 lire; il Pre
ndente della Regione, durante la sua ultima 
pl8'ta a Roma, ha ottenuto inoltre dall’Alto 
immissario per la Sanità Pubblica un milio- 

Per l’acquisto d/i materiale sanitario; un

altro milione è stato erogato' direttamente dal
la Presidenza della Regione per venire incon
tro ai bisogni dei familiari dei colpiti.

TAORMINA obietta che tal.e somma non è 
ancora pervenuta a destinazione.

MONASTERO, Assessore al Lavoro, Assisten
za, Previdenza Sociale e Sanità, conferma che 
il milione è già stato erogato. Fa notare, però, 
che tale somma, essendo stata accreditata sol
tanto da quattro giorni, non poteva material
mente essere inviata, se prima non veniva ri
scossa attraverso il Banco di Sicilia- A tal pro
posito, rende noto che, essendosi personalmen
te recato- il giorno 23 a Gorleone, per consta
tare l’attuazione delle provvidenze disposte, 
ha dato facoltà al Sindaco di fare, anticipazioni 
sul milione già erogato dal Governo della Re
gione. Altre 300 mila lire sono state concesse 
dal Prefetto in favore delRE. C. A..

Ritiene, peraltro, opportuno precisare che i 
casi di tifo accertati dall’Ufficio Provinciale di 
Sanità fino al 28 luglio sono stati 95, con 12 
decessi. Ammette che alcuni possano- pensare 
che tali cifre non siano precise, dato che qua
si sempre, in tali evenienze, le cifre ufficiali 
possono essere inferiori a quelle reali. Ammo
nisce, però, che non bisogna esagerare, poiché 
i casi predetti sono stati accertati dall’Ufficio 
Provinciale di Sanità.

Coglie l’occasione per riconoscere che tutti 
:i medici del Comune di Gorleone si sono pro
digati con grande spirito di abnegazione per 
andare incontro ai bisogni delia popolazione, 
distribuendo gratuitamente medicine e mezzi 
di profilassi.

Conclude, affermando che, sia per le misure 
contingenti già adottate, sia per quelle definiti
ve che saranno prese dai Governo della Re
gione, l’Assemblea può avere fiducia che il 
problema dell’immunità dej cittadini sta par
ticolarmente a cuore alla Giunta e che nulla 
sarà trascurato affinchè la popolazione civile 
di Gorleone e di tutti gli altri centri abitati 
possa vivere quanto più igienicamente sana.

MILAZZO, Assessore ai Lavori Pubblici, di
chiara che si riserva di rispondere nella sedu
ta del giorno 31 luglio, circa i provvedimenti 
definitivi che, per la parte di sua competenza, 
intende adottare relativamente all’epidemia di 
tifo a Gorleone, che forma oggetto delle inter
pellanze in discussione. Si limita, intanto, ad 
accennare alle misure dì-emergenza già prese, 
e, in particolare, all'opera del Genio Civile, che 
in pochi giorni Ini provveduto alla sostituzione 
delle condutture inquinate, acquistandosi l'am
mirata riconoscenza delta popolazione.

CARTIGLIA, dopo aver ringraziato la Ginn- 
■tu Regionale per i provvedimenti presi in fa-
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vure delle famiglie colpite e per le informazio
ni date, si augura che il Sindaco di Corìeone 
abbia già proceduto alla distribuzione delle 
somme erogate dalla Giunta. Prega l’on. *Asses- 
sore ai Lavori Pubblici di tener presente, nel
la risposta che si è riservato di dare, l’ultima 
parte della sua interpellanza, in cui si chiedo
no chiarimenti su un progetto di sistemazione 
idrica, dato che l’insorgere di tali epidemie è 
determinato proprio dalla vicinanza delle con
dutture idriche alle fognature.

ALESSI, Presidente della Regione, precisa 
che il progetto, cui si riferisce Itoli- Castighi, 
è già incluso nel programma dei lavori pub
blici predisposto dalla Giunta.

LUNA, essendosi personalmente recato, per 
ragioni inerenti alla sua professione sanitaria, 
a Corìeone, dove ha potuto constatare il decor
so e le cause dell’epidemia, chiede di interve
nire nella discussione.

PRESIDENTE gliene dà facoltà,, in via del 
tutto eccezionale, soltanto in considerazione che 
fon. Luna, per la sua specifica competenza 
professionale, può dare un valido contributo 
all Rame dell’argomento.

LUNA richiama la particolare attenzione dei- 
1’ Assemblea e della Giunta sull’ episodio di 
Corìeone, perchè precedentemente altri del 
genere si sono verificati a S. Nicola, 
a Traina ed a Castellammare del Golfo; |l 
che dimostra che il problema non deve esse
re considerato nei suo lato episodico, ma da 
un punto di vista generale. Esso è dovuto al 
fatto che le condutture sono guaste in quasi 
tutti i paesi, perchè costruite in massima 
parte nel secolo scorso e lasciate per anni 
senza manutenzione, sicché frequentemente 
avviene che j  tubi dell’acqua sono a contatto 
con le condutture di spurgo. E , quindi, nece- 
sario, a suo avviso, istituire un Ufficio di sor
veglianza di tali condutture.

Per quanto riguarda la questione nei suo 
aspetto particolare, rilevata la prontezza con 
cui. la Giunta ha preso le misure necessarie 
per combattere il diffondersi deirepidemia, 
afferma che ciò è stato di grande conforto alla 
popolazione di Corìeone, che è grata all’in
gegnere capo del Genio Civile ed al medico 
provinciale di Palermo, i quali hanno com
preso che l’epidemia stessa non fosse un epi
sodio insignificante, come gli sembra sia sta
to, invece, ritenuto dall’Assessore on. Mona
stero. Ha potato constatare personalmente in
fatti, altri 7 casi di tifo che non figurano nelle 
statistiche: ciò sta a dimostrare, in contrasto 
con quanto ha affermato l’on. Monastero, che 
l’epidemia è grave, a differenza di quanto le 
statistiche ufficiali vogliano far credere. Su

queste, infatti, si può fare un affidamento 
molto relativo, perchè i medici esitano sem
pre nel denunziare i casi alle autorità coni- 
petenti.
Rileva, inoltre, che nella sistemazione delle 

condutture non si è tenuto conto del fatto die 
esse, poggiando allo scoperto sulle vie di tran
sito, sono esposte al pericolo di essere facil
mente danneggiate: il che è avvenuto in tre 
punti, come ha potuto personalmente consta
tare.

Riguardo alla questione dei sussidi erogati, 
fa notare che fino al giorno precedente erano 
state concesse soltanto L- 100.000, e quindi, a 
quanto sembra, altre L. 300.000. S,i domanda, 
pertanto, dove siano i milioni di cui si è par
lato.

ALESSI, Presidente della Regione, dichiara 
di aver firmato immediatamente il decreto re
lativo.

LUNA rileva che la Giunta ha emanato con 
prontezza i provvedimenti di sua competenza, 
ma che gii organi periferici hanno evidente
mente ritardato neH’eseguirli.

ALESSI, Presidente della Regione, ricorda 
che ai è recato personalmente dall’Alto Com
missario per la Sanità, per sollecitarne i prov
vedimenti del caso.

LUNA fa notare che rantolio mia potrà con
seguire i suoi effetti solo quando sarà snellita 
la burocrazia.

Dichiara, inoltre, di aver promesso alla Hl- 
tadinanza di Corìeone, assieme all’on. Taor
mina, in una riunione a cui partecipavano > 
rappresentanti di vari partiti e di diverse clas
si sociali, il suo attivo interessamento presa; 
le autorità competenti. Afferma, altresì, cri 
il suo intervento è stato necessario, per calma
re le famiglie colpite, la cui persistente indi
genza contrasta con le somme che la Giunta 
afferma di aver già inviato.

TAORMINA, riferendosi alla situazione i<M' 
ca della cittadina di Corìeone, rileva che i# 
tubatura cui ha accennato bòri. Monastero, 
non è aerea, bensì poggiata sul selciato ed 
esposta, quindi, al tormento del transito, che 
facilmente provoca guasti e infiltrazioni. Per 
quanto si sia affermato che si provveder» 
alla, sistemazione aerea di tale conduttura, 
constata che ancora oggi l’acqua inquinale 
continua a scorrere dalle fontanelle con gf»" 
vissimo pericolo per i bambini che vi si re: 
cano continuamente a bere. Al lazzaretto 11 
Corìeone — dove ha potuto personalnnm^ 
constatare l’opera, coraggiosa ed infaticato^ 
del personale e, particolarmente, del 'doti. J>’ 
Bosco ha notato, infatti, che il fenomeno in
fettivo si propaga soprattutto noi bambini, *
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necessario, quindi, interrompere il flusso del
l’acqua inquinata, ma a .condizione che la 
Giunta disponga l’invio delle auto-botti pro
messe. Prega, pertanto, il Governo perchè as
sicuri a Gorleone un congrua affluenza di car
ri-cisterna e non dimentichi, soprattutto, elle 
la vera soluzione del problema sta nella co
struzione ex novo della conduttura idrica e 
della fognatura-

Rileva, a questo proposito, che la politica 
dei lavori pubblici in Sicilia è stata sempre 
condotta in base ad interessi elettorali. Nel 
perìodo in cui rivestì la carica di Consultore 
per i lavori pubblici presso l’Alto Commissa
riato, ha potuto infatti constatare a prezzo di 
quali difficoltà, data anche l’esiguità dei po
teri dell’Alto Commissario, si potesse realiz
zare un piano di lavori rispondente alle effet
tive necessità dell’ambiente. Nota, per con
verso, che opere pubbliche non necessarie ve
nivano immediatamente realizzate quando ser
vivano a scopi d.i propaganda elettorale.

ALESSI, Presidente delia. Regione, dichiara 
che la politica d.ei lavori pubblici della Giun
ta si può sintetizzare in tre parole : acqua, fo
gnatura, strade.

TAORMINA si augura che tale politica pos
sa finalmente rispondere alle necessità della 
popolazione e non ad interessi elettorali.

PRESIDENTE, in considerazione del fatto 
che Fon. Assessore ai lavori pubblici si è ri
servato di rispondere alle due interpellanze, 
rinvia alla seduta del giorno 31 luglio il segui
to del loro svolgimento.

Svolgimento di una interpellanza

PRESIDENTE, in considerazione del fatto 
che il Governo ha ritenuto di dare risposta 
scritta alla interpellanza all’ordine del giorno 
dell’on:. Maìorana, con la quale si chiedono ai 
Governo provvedimenti atti, a favorirti lo svi
luppo d.ell’edilizia popolare cittadina e rurale, 
chiede all’on. Majorana se intenda insistervi.

MAJORANA insiste.

PRESIDENTE invita Fon. Majorana a svol
gere la sua interpellanza.

MAJORANA, premesso che l’interpellanza è 
stata ispirata alla evidente necessità che le 
costruzioni edilizie riprendano, in pieno, sia 
per venire incontro alla disoccupazione, rie 
Per compensare le maggiori necessità di al
loggi dovuto aH’aumenlo della popolazione 'd 
alle gravi distruzioni causate dalla guerra, ri
tiene necessario clip il Governo regionale ema

ni un provvedimento allo scopo di dare delle 
vere agevolazioni a coloro che, sia pure con 
piccoli capitali, hanno desiderio di costruire o 
ricostruire una casa. Se la Sicilia riuscirà a 
far questo prima che analoghe disposizioni 
vengano prese dal Governo centrale, potrà 
trarne dei benefici notevoli.

La risposta scritta inviatagli dal Governo 
non può, quindi, lasciarlo soddisfatto, in quan
to, fra l’altro, il provvedimento legislativo, re
centemente emanato dal Governo di Roma, 
al quale in essa si accenna, pur venendo in
contro ad una aspirazione unanime, non può 
risolvere seriamente la questione generale del
le abitazioni. Inoltre, mentre per il citato 
provvedimento lo Stato deve sovvenzionare 
largamente le nuove costruzioni, viene de
mandato. al Ministro del Tesoro di apportare 
le modifiche che riterrà opportune agli stan
ziamenti previsti. Ciò significa che, date le 
attuali precarie condizioni dell’Erario, non vi 
è molto da sperare sui 25 miliardi promessi 
sulla carta. Comunque, nel rispondere, l’As
sessore regionale avrebbe potuto far conosce
re quale parte di tale somma sia stata desti
nata alla Sicilia dal Ministro del Tesoro, non
ché gl'intendimenti della Giunta per assicu
rare una giusta ripartizione delia somma stessa.

ALESSI, Presidente dello Regione, comuni
ca di aver chiesto al Ministro delle finanze e 
del tesoro chq alla Sicilia sia devoluto un 
decimo dì tale somma-

MAJORANA approva la richiesta fatta dai 
Presidente della Regione; ma ritiene che si 
debbano ricevere precise assicurazioni al ri
guardo. In ogni caso, si dichiara certo che non 
si potrà ricostruire con i fondi pubblici e che 
quindi l’iniziativa privata deve essere incorag
giata con tutti i mezzi, e cioè con agevolazìom 
fiscali veramente sensìbili.

ALEISSI, Presidente detta Regione, rende 
noto che è negli intendimenti del Governo dì 
accordare l’esenzione venticinquennale dalle 
imposte per le nuove costruzioni.

MILA ZZO, Assessore ai lavori pubblici, pre
messi ohe l’interpellanza dell’on. Majorana, 
presentata il 18 giugno, ha avuto immediata 
risposta, scritta il 20 giugno successivo, p re 
lùsa che in tale risposta sì dava comunicazioni 
che il Governo centrale, in data 8 giugno 19iì, 
aveva stabilito lo stanziamento di 25 miliardi 
a favore della ricostruzione edilizia. Pur rite
nendo opportuno accettare le decisioni del Go
verno, ammetto però che spetta alla Giunta e 
all’Assemblea il compito di studiare un pro
cedimento che incoraggi i costruttori edili, tii- 
tieno, infatti, che i provvedimenti da orna au
ro debbano consistere nella esenzione venti
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cinquennale dalle imposte e in provvidenze 
che facciano gravare .il costo delle costruzio
ni per il 50 % allo Stato, mentre l’altro 50 % 
dovrebbe essere ricavato dalla stipulazione di 
mutui con appositi istituti : tali provvidenze 
saranno appunto studiate e predisposte dalla 
Giunta Regionale a complemento delle agevo
lazioni decise dal Governo centrale.

Rileva, peraltro, che foriunatamente il rit
mo delle ricostruzioni in talune parti della 
Sicilia è abbastanza- notevole.

MAJORANA, preso atto degli intendimenti 
della Giunta per la soluzione del problema, 
si augura che i provvedimenti preannunziati 
dal Presidente della Regione e dell’on. Asses
sore ai Lavori Pubblici abbiano al più pre
sto concreta attuazione.

Su una mozione all’ordine del giorno

PRESIDENTE comunica che si dovrebbe 
procedere allo svolgimento della mozione al
l’ordine del giorno, presentata dagli ondi Fi- 
nocchiaro Aprile, Caco-pardo ed altri, circa la 
sospensione dell’applicazione dell’imposta stra
ordinaria sul patrimonio.

A LESSI, Presidente della Regione, fa nota
re che tale mozione è stata da lui trattata in 
sede di dichiarazioni programmatiche.

PRESIDENTE, preso atto della dichiarazio
ne del Presidente della Regione e constatalo 
che nessuno dei deputati firmatari della mo
zione è presente nell’aula, dichiara esauriti 
la mozione stessa.

Sui lavori dell’assemblea

PRESIDENTE, per evitare che i lavori si 
svolgano in ore molto calde, propone I che le 
sedute successive abbiano inizio alle ore 19,30-

CRISTALDi, rilevando che la maggior par
ie dei deputati non risiede a Palermo, chiède 
che, compatibilmente con le esigenze dei la
vori delle Commissioni, le sedute vengano lu
nule anche nelle ore antimeridiane.

PRESIDENTE osserva che la proposta del-
l’on, Cristaldi non può essere accolta per dif-

- ficoltà tecniche.

La seduta termina alle ore 20

La seduta è rinviata al giorno successivo,
mercoledì 30, alle ore 19.30, col seguente

Ordine del giorno :
1.,-—Regolamento interno dell’Assemblea Re

gionale;
2 .  —Nomina delle Commiafoni permanenti;
3. — Interrogazioni;
4. — Svolgimento di tre interpellanze;
5. - Proposte di legge , di iniziativa del Go

verno :
a) « Proroga dei termini stabiliti dal 

D-L.L. 4.8.1945, n. 453 » (10);
b) « Bilancio della Regione per re se - 

zio 1-30 giugno 1947 » (8);
c) « Bilancio della Regione per ì’esìr- 

cizio 1.7.1947-30.6.1948 » (9);
d) « Schema di legge riguardante prov

vedi incinti per i materiali di proprietà 
Regionale provenienti dall’INT Sici
lia » ili);

6 . —-Presa in considerazione di proposto di
legge di iniziativa parlamentare ;

a) « NarpOH: Nuovo statuto del Banco 
di Sicilia» (5);

b) « Panialeone, Cristaldi, etc. : Pagl
ini-rito degii estagli e dei canoni enfiteu- 
tici dovuti dai coltivatori diretti e dalie 
cooperative » (6);

c) a Semeraro, Lo Presti Concello, eie.: 
Coordinamento dei decreti legge 6 set
tembre 1946, n. 89, e 19 ottobre 1944, 
n, 279 » (7);

7. — Ratifica decreti.
e) « Decreto presidenziale 2 luglio 1947, 

n. 6: Divieto di esportazione di uovo, 
formaggio, patate e bestiame »;

b) « Decreto presidenziale 2 luglio 1947, 
n. 5: Disciplina -suH’ammasso dell’olio 
di oliva e di grassi animali »;

8. — Nomina dei membri dell’Alta Corte costi
tuzionale;

9 . - — Nomina di un Assessore effettivo.

TIPOGRAFIA  8 .  PEZZI NO E F. PALERMO
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ALLEGATO.

Risposte scritte ad interrogazioni

BENEVENTANO. — Al Presidente, della Re
gione. — « Per conoscere se effettivamente è 
in vìa di costituzione un Corpo di polizia stra
dale regionale, il quale verrebbe formato con 
elementi tratti dalla Pubblica Sicurezza e non 
mediante assorbimento di appartenenti alla 
disciolta milizia della strada,». (Annunziala 
il 17 giugno 1947)

R isposta . — « In relazione alla interrogazio
ne, in data 17 giugno u t., rivoltami da'.i’on. 
deputato Francesco Beneventano, significo che 
per il moménto non è in via di costituzione 
un corpo di polizia stradale regionale.

Il Governo Regionale si ripromette però dì 
esaminare la possibilità di provvedere alla co
stituzione della predetta specialità, che si ap
palesa necessaria, per la disciplina del traffico 
stradale in Sicilia ».

Il Presidente 
Alessì

MAJORANA. — Aj. Presidente dettila Regio
ne. — « Per conoscere se intenda sollecitare il 
Governo centrale onde vengano riparati ì dan
ni subiti per la guerra dalla linea ferroviaria 
Paternò-Schettino-Rega 1 bulo, già ultimata fin 
dal 1940. Prega il Governo di far conoscere se 
intenda includere fra i lavori pubblici del cor
rente anno finanziario la detta riparazione e 
la immediata .successiva apertura all’esercizio 
Per la quale le popolazioni dei territori ai 
Bìancaviila, Adrano, Beipasso, Regalbutc, et,e 
fanno vivissime, giustificate pressioni ». {An
nunziata. il 18.6.1947)

R isposta . — « Con riferimento alla interro
gazione in data 18 giugno u.s. Le comunico 
eòe della linea. Motta-S. Anastasia - Paterno - 
Schettino - Rogalbutó costruita a cura d.eU’Uf- 
licio speciale per la costruzione delle ferrovie 
secondarie in Sicilia, è in esercizio, da parec
chi anni, solo il tratto Motta S. Anastasia- 
Schettino, mentre il secondo tratto Schettino- 
degalbuto fu completato in tutte le sue parti 
nel 1941. Ma perchè quest’ultimo potesse aprir*

all’esercizio mancavano soltanto gli impian- 
11 idfic,i il cui progetto- approvato dal Consi
gli0 superiore dei LL.PP. il 2 marzo 1942 ed 
appaltato, non ebbe esecuzione in quanto il 
' scrudolirò degli eventi bellici impedì l’ap- 
jirovyigionamento delle tubazioni necessarie 
<la Parte della Soc. Dalmine.

Durante l’emergenza, nel 1943, la linea sud
detta fu danneggiata in più parti nell’arma
mento, nei fabbricati e nelle opere d’arte mag- 

-giori.
Il 27 luglio 1946, dietro iniziativa della mo

torizzazione civile, il Ministero disponeva di 
aggiornare il progetto delFacquedotto e di ap
prontare :la perizia per il ripristino di tutte 
le opere danneggiale e dei lavori di rifinimen
to frattanto resisi necessari.

Approntate dette perizie vennero .esaminate 
dal Consiglio superiore dei LL.PP. con parere 
favorevole emesso nell’adunanza del 10.5.1947, 
n. 710, ed ora, per iniziare tali lavori, il ri
petuto Ufficio della motorizzazione è in attesa 
del decreto di stanziamento dei fondi neces
sari che ammontano complessivamente a lire 
250 milioni.

Dallo stato attuale della pratica si ha mo
tivo di ritenere che lo stanziamento dei fondi 
suddetti avverrà al più presto e l’Ispettoratc 
della motorizzazione farà di tutto perchè i 
lavori possano essere iniziati e condotti a com
pimento con la massima celerità, in modo che 
la linea venga aperta al pubblico esercizio 
verso la fine del prossimo anno in occasione 
della campagna agrumaria ».

L'A ssessore 
Di Martino

MAJORANA.—.-1/ PresidenteJ della Regio
ne. — « Per conoscere, se risponda al vero, in 
tutto o in parte, la notizia diffusasi negli am
bienti interessati, che il Ministro dei trasporli 
uscente Ferrari abbia stabilito di dar corso 
alla elettrificazione delle linee ferroviarie si
ciliane già programmata fin dal 1942 solo .to
po l’ultimazione di tutte le altre linee ferro
viarie continentali previste.

Fa presente che ciò sarebbe estremamente 
lesivo degli interessi siciliani in generale e 
degli stessi interessi nazionali in particolare 
poiché comprometter,ebbe la possibilità dì 
esportare all’estero, con sufficienti regolarità 
e celerità i prodotti agricoli deperìbili della 
Sicilia. Prega provocare risposta da parte del
lo stesso Governo centrale e di fare energiche 
pressioni su di esso ». (Annunziata il 18 giu
gno 1947)

R isposta . -— Con riferimento alla sua inter
rogazione in data 18 u.s. rivolta al Presidente 
della Regione, relativa all’elettrificazione del
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le ferrovie in Sicilia, risulta che tutto il pro
gramma della elettrificazione delle rete ferro
viaria italiana era stato diviso in sei fasi e 
che la elettrificazione delle linee siciliane (Pa- 
lermo-Messina e Messina-Siracusa) era com
presa nella seconda fase che si sarebbe dovu
ta svolgere nel biennio 1948-50.

La Direzione generale delle ferrovie ha pe
rò deciso adesso di comprendere i lavori li 
elettrificazione della rete siciliana nella pri
ma fase e non appena ottenuti i primi stanzia
menti verrà, come primo lavoro iniziata la 
elettrificazione della Messina-Rometta.

Esiste già a Palermo, presso la Direzione 
compartimentale delle ferrovie un ufficio che 
incomincia ad occuparsi dei lavori relativi.

Tutto dà, quindi, a sperare che la elettri
ficazione delle linee siciliane non verrà pospo
sta a quella di altre linee della penisola ».

L ’Assessore 
D i Martino

STABILE, LO PRESTI FRANCESCO PAO
LO. — Al Presidente detta Regione e  all'Asses
sore ai Trasporli. — « Per sapere se non cre
dano dì prendere in esame e di adottare i con
seguenti provvedimenti, per un problema di 
non lieve interesse per la Sicilia e per un rile
vante numero di operai e di impiegati, e cioè 
dell’attuale, condizione dell’I.N.T. Esistono nei 
vari centri della nostra Isola rilevanti quan
tità di materiale automobilistieo e numerose 
macchine inefficienti dell’I.N.T- del valore di 
molte diecine di milioni, che oggi passano in 
proprietà alla Sicilia. I servizi languono e vìa 
via si estinguono perchè non si provvede alle 
riparazioni ed alla fornitura dei copertoni. 
Operai ed impiegati vengono licenziati. Occor
re intervenire per salvare i valori, vendere 
l’inservibile, riattare le macchine, incremen
tare i mezzi di trasporto utili assai alla nostra 
economia, dare lavoro ad operai ed impiegati, 
regolandone anche la condizione giuridica ». 
(.Annunziata il 20 giugno 1947)

R isposta . — Il Governo regionale, ha già da 
tempo preso in esame, insieme all’Asse.s- 
-sorato per i Trasporti, jl problema delle 
comunicazioni in Sicilia, interessandosi par
ticolarmente della precaria situazione del- 
l’I.N.T. - Sicilia.

Si tratta di un’azienda la quale assolve oggi 
in Sicilia una importantissima funzione eco
nomica e sociale dando lavoro attualmente a 
ben 1280 lavoratori.

L’interessamento del Governo si è già con
cretato nella nomina, con decreto del Presiden
te del 30 giugno 1947, del prof. Salvatore Ca
tinella a Commissario governativo dell’Azienda.

Sono inoltre allo studio i provvedimenti ne
cessari a far sì che 1T.N.T. Sicilia non solo 
continui la sua attività ma possa allargarne

il campo in modo da potere, completamente 
assolvere i compiti ai quali è destinato.

Sono in corso gli studi per la definitiva si
stemazione al fine di potenziare questo orga
nismo così vitale per l’interesse economico del
l’Isola.

In merito alla fornitura dei copertoni pos
so assicurarla che già presso la locale Agen
zia della S.A. Pirelli sono arrivate 250 coper
ture che verranno al più presto ritirate per 
essere equamente divise secondo le necessità 
delle varie filiali.

E’ nostro intendimento di valorizzare l’INT 
Sicilia perchè venga assicurato il pane alle 
famiglie del personale e nel contempo possa 
aversi la possibilità di dare pane e lavoro ai di
soccupati.

Anche la condizione giuridica di questo En
te verrà regolata nelle sue basi fondamentali 
giuridiche ed economiche.

L’I.N.T- - Sicilia è necessario che risorga. 
Comunque tutto sarà fatto e si cercherà di. fare 
per il completo risanamento morale ed econo
mico di questa azienda che io presumo diven
terà il vanto della nostra Regione Siciliana».

L'Assessore 
Di Martino

ROMANO GIUSEPPE. — Al Presidente del
la Regione e all'Assessore alla Semita. — « Per 
conoscere se e quando, in attesa della riforma 
sanitaria annunziata sin dal 1945 ed ancora 
non provveduta, saranno banditi i concorsi 
per le condotte mediche .ed ostetriche, special
mente nei comuni capoluoghi d.i provincia, 
dove tali servizi sono da anni espletati con in
carichi provvisori che spesso vengono, per 
motivi diversi, revocati con grafie danno degli 
interessati e del buon andamento del servizio; 
e se e quando saranno banditi i concorsi, per 
primari, aiuti ed1 assistenti degli Ospedali ci
vici e consorziati, tenuto presente che allo stato 
vi sono dei valorosi sanitari che, ormai stanchi 
di prestare la loro opera gratuitamente nell’at
tesa e nella speranza d.i una sistemazione at
traverso il pubblico concorso e delusi .e diffi
denti di ogni promessa, minacciano di abban
donare il servizio con gravissime conseguenze 
per l’assistenza sanitaria ospedaliera». {An
nunziata il 20 giugno 1947).

.R isposta . — « Il Governo regionale è in gra
do di assicurare l’on- interrogante che già nella 
provincia di Palermo sono stati indetti con
corsi per n. 25 condotte ostetriche in data LI. 
12.1946), n. 12 per ufficiali sanitari (in data 
26.5.1947) e n. 46 posti, per medici condotti, 
compreso il capoluogo (in data 26.5.1947) e che 
per difficoltà materiali non è stato possibile 
indire analoghi, concorsi nelle altre provi noie. 
Essi saranno certamente indetti entro il me® 
di agosto p.v.
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I concorsi per sanitari ospedalieri non sono 
dati indetti -dall’Alto Commissariato per l’I
giene e sanità pubblica, perchè ancora non è. 
stata raggiunta in campo nazionale la neces
saria intesa fra i rappresentanti delle due or
ganizzazioni di categoria interessate (medici 
ospedalieri e clinici).

E’ intenzione di questo Governo regionale 
di promuovere una riunione fra i rappresen
tanti delle categorie interessate, nel campo re
gionale, nella speranza di raggiungere quell’ac
cordo che in campo nazionale fin’oggi non è 
stato raggiunto. E! evidente che. la sollecita 
indizione dei concorsi dipenderà in gran parte 
dal sollecito raggiungimento di tale accordo ».

L’Assessore.
M onastero

GERMANA’. •—All'Assessore regionale alle. 
Finanze. — « Per sapere quanto ci sia di vero 
nella notizia diffusa dalla « Associateci Press » 
secondo la quale il Governo italiano a- 
vtfebbe già concluso con il Governo argenti
no un prestito di 500 milioni di pesos da estin
guersi mediante versamento all’Argentina del
le rimesse degli emigranti italiani alle loro fa
miglie in Patria; e per conoscere quale azione 
intenda svolgere nella supposta eventualità 
che la notizia sia véra, al fine di preservare 
alla Sicilia un tangibile diritto alla disponi
bilità delle valute provenienti dalle rimesse 
dei siciliani all’estero, giusta l’art. 40 dello 
Statuto della Regione- Siciliana. Chiedo rispo
sta scritta ». [Annunziala Vii giugno 1947).

Risposta. — « A seguito della risposta prov
visoria data all’interrogazione di cui sopro, 
concernente la notizia diffusa dall’ « Associa
ted Press » di un prestito concluso dal Gover
no italiano con quello argentino e da estin
guersi con le rimesse degli emigrati., si infor
ma che il Ministero del tesoro lia così riscon
tato la richiesta telegrafica di chiarimenti al 
Governo regionale :

«Riferimento telegramma Assessore finanza 
m con*, premesso che art. 40 Statuto: regionale 
secondo cui valute provenienti rimesse emi
grati siciliani sono riservate bisogni ragione 
ovviamente non entra vigore che momenti., 
emanazione norme esecuzione previste art. 43 
Saluto medesimo comunicasi che notizia « As
sociated Press » relativa prestito argentino est 
mesalta. — Ministro del Vecchio ».

A questo telegramma si è replicato col se
guente altro:

« Ringraziando notizie cui telegramma venti 
corrente relativo prestito argentino ritengo op
portuno precisare che riconoscimento diritti de
rivanti Regione art. 40 Statuto est immediata
mente operativo salva regolamentazione con
gegno tecnico camere compensazione, stop. — 
Restivo, Assessore Finanze Regione Siciliana »

La regolamentazione di cui sopra formerà 
oggetto di apposito disegno di legge da presen
tare all’Assemblea ».

L'Assessore, 
Resti vo

STABILE, LO PRESTI FRANCESCO PAO
LO.— Al Presidente della Regione. ■— « Per 
sapere se non ritenga necessario e non creda 
di interessarsi anche presso il Governo centr i
le affinchè si ristabilisca l’equilibrio fra gii 
interessi e la tutela degli inquilini e quell" 
dei proprietari di case e più della grande mas
sa dei piccoli proprietari, per i quali ultimi il 
complesso degli oneri fiscali riesce insoppor
tabile superando di gran lunga la misura del
le pigioni, non potendo sfuggire alla saggezza 
del sig. Presidente il sano principio che ogni 
provvedimento politico-sociale non può ten
dere ad una tutela unilaterale, ma deve con
temperare con giustizia gli interessi delle di
verse parti ». [Annunziata per il 20 giu
gno 1947)

R isposta . —In relazione alla interrogazio
ne, in nata :I9 giugno u.s., rivoltami dall’on. 
deputato Stefano Stabile, significo che un 
provvedimento inteso a ristabilire l’equilibrio 
fra gli interessi e la tutela degli inquilini e 
quello dei proprietari di case e in special modo 
dei piccoli proprietari, non può che formare 
oggetto di disposizioni legislative da parte del 
Governo centrale, trattandosi dì un importan
te problema di portata nazionale.

Comunque il Governo regionale non man
cherà di esaminare i vari aspetti della que
stione onde opportunamente segnarteli al Go
verno centrale, perchè vengano promosse quel
le disposizioni di legge che contemperino con 
equità e giustiziagli interessi delle due parti >•

Il Presidente  
Avessi


